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1. Generalità

1.1. Definizione dell’ambito educativo di applicazione del progetto
Il progetto è inserito nell’ambito delle attività educative e ludico – ricreative proposte dalla fattoria didattica. 
La modalità operativa consiste in un ciclo di attività settimanali (40 minuti/settimana per 10 sedute, eventualmente rinnovabili), realizzato presso la sede della fattoria, in rapporto 1:1 e/o in piccolo gruppo.
Il progetto è rivolto a un minimo di 10 adulti con disabilità intellettiva lieve/medio/grave provenienti da strutture ed enti del Consorzio Monviso Solidale della provincia di Cuneo (zona Fossano, Savigliano e Saluzzo), ad associazioni e privati.
1.2. Finalità del progetto
    Aspetti di crescita personale

   Questo progetto ha le finalità di:

a) favorire nei soggetti coinvolti una percezione positiva di sé, in termini di rafforzamento dell’autostima e del benessere psicofisico;

b) aumentare la sicurezza e l’adeguatezza nelle relazioni interpersonali e negli scambi comunicativi;

c) offrire una valida occasione di svago e di piacere (tempo libero di qualità).

      Il progetto intende promuovere i seguenti aspetti di crescita: 

· cognitiva: 
· identificazione degli schemi corporei della persona e dell’animale;

· acquisizione della terminologia specifica (strigliatura, basto…);

· orientamento spazio-temporale;

· aumento dei livelli di concentrazione e attenzione;
· emotiva:

· attenzione alla percezione, all’indagine e alla  presa di coscienza della varietà di emozioni che il rapporto con l’animale suscita; 
· attenzione al riconoscimento dei propri limiti, alla messa in gioco in situazioni nuove e alla tolleranza alla frustrazione;
· affettivo-relazionale:
· sperimentazione, in ambito protetto, di stili relazionali differenti con analisi delle rispettive conseguenze;
· acquisizione di maggiore fiducia nelle proprie capacità (sicurezza derivata dal sentirsi capaci ed esperti in un determinato ambito, in un clima di assenza di giudizio).
     Rilevanza di tali aspetti

L’AAA permette il raggiungimento di obiettivi importanti attraverso una metodologia accattivante, ludica e divertente, in un contesto ambientale favorevole, che ben dispone l’individuo alla partecipazione e al coinvolgimento, lasciando spazio alla creatività e all’espressione del sé. 
La proposta risponde alla necessità di inclusione sociale delle persone svantaggiate, inserendole in modo attivo all’interno del contesto, strutturando un progetto individuale calato sui bisogni di ciascuno.
In particolare, il progetto:

· offre al soggetto coinvolto un’occasione privilegiata per entrare in relazione profonda con se stesso, creando condizioni protette e facilitate in cui sperimentarsi nella relazione con l’altro e in situazioni nuove;

· genera la scoperta di abilità spesso inaspettate;

· offre un contesto all’aria aperta, a contatto con la natura, in un clima di svago e di piacere;

· favorisce un clima di benessere, pacatezza, assenza di giudizio e accoglienza;
· permette la sperimentazione di  una positiva immagine di sé.
        1.3. Destinatari 

Destinatari indiretti

Il progetto si rivolge a enti, strutture e associazioni che lavorano con persone con disabilità intellettiva lieve/medio/grave nel territorio comprensivo del Consorzio Monviso Solidale in provincia di Cuneo (Savigliano, Saluzzo, Fossano e circondario).
Sono destinatari indiretti gli operatori delle strutture/enti/associazioni di disabili che partecipano all’attività e i proprietari della fattoria/agriturismo sede del progetto.
Destinatari diretti

L’attività si rivolge principalmente a soggetti che manifestano difficoltà e problematiche nelle sfere emotivo-relazionale e della comunicazione (stati depressivi, carenze di autostima, difficoltà nelle relazioni interpersonali, blocchi nella comunicazione, assenza di linguaggio verbale).
Non sono richieste competenze specifiche in ingresso.
          1.4. Ambiti disciplinari toccati dal progetto

Il progetto rientra nell’ambito della Pedagogia speciale e fa riferimento ai bisogni speciali, in particolare all’area affettivo – relazionale e al concetto di empowerment.

Pedagogia speciale – area psicomotoria
Il progetto propone sollecitazioni di tutte le aree comportamentali, in vista di comportamenti, atteggiamenti e scelte che portino una maturazione del soggetto sotto il profilo psico-motorio, affettivo e sociale. 
Il percorso di AAA offre l’opportunità di conoscere meglio se stessi e le proprie attitudini, di capire il funzionamento del proprio corpo e rispettarlo, di imparare a gestirlo correttamente e di saper organizzare risposte adeguate per affrontare le varie situazioni in cui ci si imbatte. Il soggetto partecipa alle azioni mettendo in gioco tutto se stesso, con le sue componenti affettive, relazionali, motorie e cognitive. 

Il corpo comunica intenzioni, sentimenti, stati d’animo, riceve ed elabora le informazioni ed agisce mettendo in pratica le direttive dell’intelletto;  la sua efficienza permette di agire con la tranquillità che deriva dal sapere di essere in grado di superare le situazioni problematiche e al contempo la sua salute offre l’energia necessaria per agire con efficienza e con continuità nel tempo.

Pedagogia speciale- area affettivo relazionale

Una migliore conoscenza e comprensione dei processi che avvengono nell’individuo quando agisce consente di comprendere anche i comportamenti e gli atteggiamenti degli altri e di valutarlo in modo più critico e consapevole, fornendo gli strumenti per assistere con maggior consapevolezza a qualsiasi tipo di comunicazione che avvenga attraverso il linguaggio del corpo. 

La relazione soggetto - animale - tecnico AAA passa attraverso la comunicazione; laddove nel soggetto il canale della comunicazione è bloccato, l’ausilio dell’animale può inserirsi proprio come facilitatore della comunicazione; l’animale evoca il mondo interiore, suscita emozioni che si depositano su un organo bersaglio e permettono all’inconscio di parlare per immagini; si dice così che “il corpo parla”. 

L’empatia (provare gli stessi sentimenti) è un meccanismo caratteristico dell’esistenza umana ben conosciuto dalle scienze psicologiche e oggi dimostrato anche su base neurofisiologica con la scoperta dei neuroni specchio. Riusciamo a sentire nei nostri corpi e nei nostri cuori ciò che passa nei corpi e nei cuori degli altri. L’empatia porta all’identificazione con l’altro, animale o uomo che sia, e ci impone il riconoscimento dello stato affettivo dell’altro facendo nostri i bisogni, la sofferenza, i problemi di chi abbiamo davanti a noi come la gioia o il piacere che prova. È provare interesse per chi è di fronte a noi, anche solo con uno sguardo, un contatto, una disponibilità ad un rapporto, una condivisione di un’emozione. L’asino, attraverso le sue caratteristiche fisiche (occhi e orecchie grandi e pelo morbido), evoca l’accoglienza e il sentirsi a proprio agio; anche le caratteristiche dell’indole rafforzano questi sentimenti: l’asino è docile, mansueto, lento, empatico, affettivo e semplice.

Sul piano simbolico, poi, l’asino evoca i tratti meno apprezzati della lentezza e della goffaggine; attraverso il contatto e la graduale conoscenza, si offre alla persona la possibilità di rivalutare questi tratti per portare ad una identificazione e al ridimensionamento della propria visione del sé.

Empowerment e agency
Il progetto si propone di favorire l’inserimento attivo del soggetto nella realtà sociale in cui vive, aumentando la consapevolezza del proprio potere d’azione e del proprio ruolo all’interno della società. 

Teorie dell’attaccamento
L’AAA è un ponte relazionale che attiva emozioni: le basi neurofisiologiche dell’attaccamento negli studi di Bowlby individuano un’area del SNC predisposta al bisogno primario dell’attaccamento; l’asino, in quanto animale sociale, ha bisogni simili all’uomo:

· prova emozioni;

· ricerca il contatto;

· ha il piacere della relazione.

L’AAA favorisce lo sviluppo di aspetti sensoriali e cognitivi, mira alla costruzione dell’autostima e alla rottura di resistenze nevrotiche; mitiga l’aggressività, induce responsabilità, rafforza la sicurezza affettiva e sollecita la creatività. L’animale ci richiama al qui ed ora, a vivere l’istante e ci costringe ad abbandonare le nostre resistenze ed essere più spontanei. 
2. Analisi dei bisogni educativi
2.1 Problemi da cui è scaturita l’esigenza educativa

La realtà occidentale, investendo sull’innovazione e sul progresso nel campo della comunicazione e della tecnologia (TIC), bersaglia l’uomo ogni giorno con milioni di stimoli differenti provenienti da tv, radio, web, giornali, pubblicità;  tutto ciò, se da una parte offre grandi vantaggi per l’ampliamento del ventaglio di possibilità per la vita di ciascuno, dall’altra può rivelarsi una minaccia all’equilibrio psichico: si assiste ad una generale difficoltà nel prendere contatto e trovare una sintonia con la propria interiorità, scaturiscono forme di relazione snaturate, in cui il pensiero svolge un ruolo primario, ma l’”ambito analogico” resta fortemente in secondo piano.

Nella persona con disabilità psichica, dotata in misura minore di capacità critica e di elaborazione del pensiero, ancor di più si possono riscontrare indebolimento dell’io, fragilità, stanchezza, impoverimento, solitudine, anaffettività, indifferenza; si possono evidenziare anomalie,  disfunzioni o difficoltà nell’area affettivo-relazionale, in particolare per quanto riguarda la gestione delle relazioni interpersonali.

Inoltre i passi avanti fatti dalla società per quanto riguarda la cultura dell’inclusione, hanno portato oggi una maggiore sensibilità e attenzione rivolta al “diverso”.

Nel sentire comune e anche a livello normativo (ad esempio la L.104/92) l’Italia ha stabilito tra le sue priorità quella dell’inclusione sociale delle fasce deboli/svantaggiate, in cui rientrano le persone affette da disabilità psichica, richiamando la società civile e le istituzioni ad attuare interventi che garantiscano un ruolo attivo per ciascuno all’interno della società; per realizzare queste linee di indirizzo a livello concreto, occorre mettere in atto progetti specifici volti a potenziare il bagaglio di strumenti cognitivi, socio relazionali, culturali di ciascuno, per rafforzare l’ equilibrio psicofisico dell’individuo, al fine di garantirgli una qualità di vita soddisfacente per sé e per la società circostante.
Il progetto proposto scaturisce da queste premesse e si pone come metodologia efficace per raggiungere gli obiettivi prefissati, in un clima ludico, ricreativo ed educativo.
2.2 Analisi preliminari previste per definire i bisogni dei destinatari in relazione alle finalità e ai problemi da cui si origina l’intervento

	STRUMENTO
	CONTENUTI
	OBIETTIVI

	Questionario preliminare
6 mesi prima dell’avvio previsto del progetto sarà inviato un questionario a tutte le strutture del CMS che si occupano di disabilità
	Vedi Allegato 1
	Identificare le strutture interessate al progetto

	Colloquio
Colloquio a Referente, altra figura di Responsabilità


	Mission dell’ente/associazione/struttura

Caratteristiche dei disabili vedi Allegato 2
Cosa si intende per percorso educativo, quali aspettative

	Conoscenza reciproca; identificazione del target 
Rilevazione dei bisogni educativi
Raggiungere la definizione di un percorso condiviso


	Analisi della documentazione relativa ai disabili coinvolti
	Caratteristiche di genere, età, peculiarità
	Impostare un intervento individualizzato


Il tecnico AAA incontra il responsabile area handicap del CMS per presentare il progetto e chiedere la collaborazione nella individuazione delle strutture interessate. Al responsabile sarà chiesto di avere gli indirizzi mail delle strutture per poter inviare il questionario.

A distanza di 1 mese verrà richiesto di restituire il questionario compilato e alla luce dei risultati saranno presi i contatti con le strutture scelte; sarà fissato un incontro preliminare con gli operatori referenti per permettere al tecnico di esporre il percorso previsto, il target ideale e i vantaggi attesi; successivamente chiederà agli operatori di individuare una rosa di disabili che rispondano ai criteri individuati, descrivendone brevemente le caratteristiche, per individuare i bisogni di ciascuno e predisporre interventi  individualizzati e personalizzati; il tecnico si avvarrà di una traccia per aiutare gli operatori ad evidenziare le caratteristiche significative ai fini del progetto (età, sesso, grado di disabilità intellettiva e/o fisica; presenza/assenza linguaggio verbale, caratteristiche socio-relazionali; grado di attenzione percepito; principali difficoltà su cui si intende lavorare; eventuali segnalazioni da precisare, quali fobie, rituali, etc…).
2.3 Tecniche e strumenti utilizzati per tale analisi

· Questionario preliminare

· Colloquio con gli operatori referenti
· Nei rispetto della normativa in materia di privacy, visione delle cartelle personali dei disabili ai fini di una conoscenza più approfondita, ai fini specifici del progetto AAA

· Compilazione di una tabella sulle caratteristiche in ingresso dei disabili coinvolti.
2.4 Definizione operativa
Ipotesi guida: Le persone con disabilità possono avere una percezione di sé che denota scarsa autostima e di conseguenza difficoltà nella gestione delle relazioni interpersonali, difficoltà nel mettersi in gioco e acquisire nuove capacità e competenze. L’agency di queste persone può essere valorizzato attraverso opportuni stimoli.

	Fattori indagati
	Indicatori
	Domanda del questionario  o della scaletta di intervista o un item su una griglia di osservazione

	Osservazione dei comportamenti delle persone coinvolte nelle diverse situazioni e nei diversi contesti; osservazione delle modalità relazionali con conoscenti e con persone sconosciute
	1. Modalità del saluto al momento dell’arrivo e della partenza;

2. comportamento agito di fronte alla richiesta di svolgere un compito nuovo;

3. iniziative prese in autonomia nell’ambito relazionale e comportamentale

4. umore
	1. Saluta spontaneamente/non saluta/saluta se sollecitato;

2.1 accetta/rifiuta/accetta se sollecitato;

2.2 di fronte all’insuccesso rinuncia/chiede aiuto/prova ancora;

2.3 prende iniziativa spontaneamente/interagisce solo se sollecitato);

3.2 i comportamenti manifestati sono comportamenti problema/inadeguati/adeguati;

3.3 le modalità relazionali espresse sono comportamenti problema/inadeguati/adeguati;

4. di fronte alle situazioni proposte appare rifiutante/indifferente/collaborante e partecipativo/trae sollievo


3. Contesto di applicazione del progetto e azioni di coinvolgimento

Il progetto è proposto ad un agriturismo/fattoria che possiede asini e intende ampliare l’offerta dei propri servizi al pubblico, sita in provincia di Cuneo.
La modalità operativa consiste in un ciclo di AAA settimanali (40 minuti/settimana per 10 incontri), realizzato presso la struttura e rivolto a persone con disabilità intellettiva lieve/medio/grave.
Il percorso mira, in base alle peculiarità delle persone coinvolte, allo sviluppo al mantenimento, piuttosto che al rafforzamento degli ambiti affettivo/relazionale, emotivo, cognitivo e motorio del soggetto, attraverso un metodo ludico educativo, basato sulla relazione soggetto - animale – tecnico AAA.

Per la realizzazione del progetto si intende operare in sinergia con le realtà locali, fin dalla fase progettuale, pertanto verranno contattati preliminarmente i servizi socio-assistenziali e territoriali del circondario (CMS) per presentare la proposta e raccogliere i bisogni reali del territorio. 

Valorizzare le realtà già presenti sul territorio, attraverso il coordinamento e la collaborazione tra associazioni, enti, privato sociale e imprese vicine, ne favorisce la crescita sociale, culturale, economica e delle relazioni umane e incentiva lo sviluppo di una cittadinanza attiva e solidale, che vede un coinvolgimento attivo di tutte le realtà coinvolte, come frutto della cooperazione tra imprese,  pubblica amministrazione, associazioni e privati, al fine di potenziare i servizi offerti sul proprio territorio, per migliorare in ultimo la qualità della vita.
Verranno presi contatti con:

	CHI
	FA COSA
	MODALITA’
	TEMPISTICHE

	Il responsabile area handicap del Consorzio Monviso Solidale
	informano i propri operatori e le famiglie della proposta.
Forniscono i contatti con le strutture per la consegna dei questionari e per fissare gli incontri 
	equipe alla presenza del tecnico AAA;

	6 mesi prima dell’inizio previsto delle attività

	Le associazioni che si occupano di disabilità
	informano i propri operatori/associati e le famiglie della proposta e individuano l’utenza potenziale all’interno dei propri servizi
	Equipe alla presenza del tecnico AAA;

distribuzione volantini e brochure del progetto nelle sedi operative e tramite mail ai propri contatti
	6 mesi prima dell’inizio previsto per le attività;
1 mese prima

	Mezzi di comunicazione
	Informano il grande pubblico della proposta
	Articoli su giornali e testate web, intervista alla radio
	Un mese prima dell’avvio delle attività e al termine del percorso, per presentare i risultati

	L’agriturismo/fattoria sede del progetto
	Si accorda con il tecnico AAA sui tempi e i modi di svolgimento dell’attività.

Predispone l’ambiente, le strutture e gli animali in modo idoneo per accogliere la clientela ed garantire che  l’attività sia svolta secondo i canoni previsti dalla normativa.
	Presenta la modulistica necessaria all’avvio dell’attività.
	Tempi previsti dalla normativa

	Tecnico AAA
	Si occupa del coordinamento delle attività sopra descritte

Distribuisce i volantini e le brochure sul territorio

Conduce e verifica l’attività
	Partecipa alle riunioni

Passa le informazioni ai vari partner

Redige una relazione aggiornata dei vari incontri

È reperibile e a disposizione dei partner per chiarimenti con un cellulare/mail

Indice le riunioni
Gestisce l’attività assisita con l’animale

Compila la documentazione (vedi allegati)
	Secondo i tempi previsti da tabella

1 mese prima dell’avvio delle attività

Tempi previsti da progetto in accordo con le strutture coinvolte



È necessaria una riunione preliminare per concordare i tempi e le modalità  operative di attuazione del progetto con i soggetti coinvolti:

· I responsabili dell’agriturismo/fattoria sede di svolgimento dell’attività;
· il tecnico di AAA proponente il progetto;

· referenti delle strutture per disabili/familiari interessati al progetto.
Per verificare in itinere l’andamento delle attività sono previsti ulteriori momenti d’incontro tra i soggetti coinvolti direttamente nel processo. Al termine del progetto ci sarà un momento di confronto con i soggetti coinvolti per la comunicazione dei risultati e per un feedback da parte dei fruitori del percorso educativo. 
Si prevede, per tali incontri, un monte ore pari a 10 ore.

Il monte ore previsto è di 78 ore (40 minuti/settimana x 10 incontri x 10 disabili coinvolti +2 ore di volantinaggio+10 ore di incontri)
3.1 Eventuali vincoli derivanti dal contesto

Visto il coinvolgimento di più enti, può essere difficoltoso riuscire a trovare i momenti in cui i partner sono tutti presenti. Può essere difficoltoso mantenere aggiornati sui vari passaggi tutti i partner coinvolti.

Essendo una novità per la fattoria, la partecipazione al progetto potrebbe rivelarsi ridotta rispetto alla previsione stimata.
4. Obiettivi del progetto
Gli obiettivi dei progetti di AAA sono: 
- far ritrovare sicurezza e fiducia;

- attivare la percezione di sé;

- costruire esperienze significative;

- indurre alla cooperazione;

- stimolare l'atto dell'azione inibendo cosi l'atto di isolamento;

- sviluppare la capacità di porre limiti senza oltrepassarli o farli oltrepassare;

- sviluppare il coraggio;

- percepire la dimensione relazionale del dare e del ricevere;

- riscoprire l'intimità del sè.
I benefici, che si traggono dalle attività supportate dalla presenza di asini, possono essere osservati nel campo relazionale e di percezione del proprio io:
- facilitazione del lavoro dell'operatore il quale ha a disposizione un mezzo, l'asino, che diminuisce le barriere della comunicazione favorendo cosi l'accesso alla sfera intima dell'utente;
- incremento della comunicazione non verbale ( una parte della relazione con l'asino si basa sulla mimica corporea e sulla comunicazione non verbale);
- aumento della percezione e verbalizzazione di sentimenti ed emozioni;
- aumento del contatto visivo;
- riscoperta della dimensione della motivazione e del piacere di esserci; 
- aumento dell'autostima e della percezione di sé;
- aumento di calma in casi di iperattività e attivazione psico-fisica in casi di ipoattività;
- ristabilimento dell'equilibrio emotivo e riattivazione della motricità psico-fisica.
4.1 Obiettivi di comportamento

· Approccio alla relazione interpersonale positivo e aperto 

           Indicatori:

· risponde al saluto;

· non manifesta comportamenti problema (scappare, urlare, isolarsi, restare muto);

· resta nella situazione in presenza di sconosciuti (obiettivo di atteggiamento)

· attua uno scambio dialogico di almeno 3 battute;

· accetta il contatto fisico.

· Miglioramento del tono dell’umore

  
  Indicatori:

· meno sbalzi d’umore;

· sorrisi nel corso della giornata;

· riduzione dei pensieri cupi e/o depressivi (morte, solitudine, sofferenza,…) (obiettivo di atteggiamento)
4.2 Obiettivi di conoscenza

· Presa di coscienza del proprio corpo

   Indicatori:

· riconoscimento e utilizzo adeguato delle differenti parti del corpo.

4.3 Obiettivi di abilità

· Miglioramento delle capacità motorie

    Indicatori:

· mantenimento dell’equilibrio;

· maggiore sicurezza nell’incedere.

· Rafforzamento dell’autostima

Indicatori:

· mantiene il contatto oculare diretto per la durata della conversazione;

· accetta di sperimentarsi in situazioni nuove. (obiettivo di scelta).

4.4 Obiettivi di competenza 

· Padronanza nella gestione dell’animale nei compiti legati alla cura dell’animale (feeding, pulizia, imbastitura…) e nella conduzione (a terra e/o a cavallo).
4.5 Profilo di competenza in uscita
	Risorse (conoscenze, capacità di base, atteggiamenti,…)
	Caratteristiche dell’animale (erbivoro, …); (unità 1 - att.1)
materiali e attrezzi utili (lunghina, basto, attrezzi per la pulizia, ) (unità 1 - att. 2-3)
approccio all’animale (cautela, pazienza, ascolto, osservazione, rispetto dei tempi,…) (unità 1 attività 3; unità 2- att. 1-2-3)

	Strutture di interpretazione 
	Valutare le necessità dell’animale relative a igiene, acqua, cibo, benessere; 

	Strutture di azione 
	Dare all’animale la quantità corretta di cibo e di acqua; 
 utilizzare gli strumenti necessari alla pulizia dell’animale nel giusto ordine e quando occorre; (unità 1)
relazionarsi all’animale in modo adeguato. (unità 2)

	Strutture di autoregolazione
	Quanto appreso nella relazione con l’animale viene trasposto nella relazione con le persone (apertura, ricerca dell’altro, ascolto, empatia, piacere dello stare insieme, messa in gioco in situazioni nuove, presa di iniziativa): la fiducia in sé scaturita dal sentirsi esperto in una data situazione e la maggiore consapevolezza dei propri stati emotivi contribuiscono alla costruzione di un’identità sana, sicura, serena e aperta all’incontro con l’altro.  (unità 1- 2)


5. Strategie utilizzate e riferimenti teorici
5.1 Strategie educative
Pet therapy
La triangolazione del rapporto animale – tecnico – disabile offre al soggetto coinvolto la possibilità di sperimentarsi in una situazione altra rispetto alla routine, protetta ma reale in tutta la potenza evocativa dell’area emotiva. Si tratta di un imparare facendo a contatto con l’altro, un altro che è l’asino, accogliente, non giudicante, simpatico e collaborativo. Un essere vivente che esprime il proprio carattere, si lascia conoscere in cosa gli piace piuttosto che no e permette di instaurare una relazione di amicizia profonda e sincera. Il tecnico è il facilitatore di questa relazione, che accompagna il disabile all’apertura e alla scoperta di aspetti di sé inaspettati e sconosciuti, sperimentando comportamenti più o meno adeguati, imparando a leggere le reazioni dell’animale, garantendo una situazione di sicurezza e tranquillità fondamentali per la buona riuscita del percorso.

Problem Solving
Processo di soluzione di un problema caratterizzato dalle componenti: Problem finding (rendersi conto del disagio), Problem setting (definire il problema), Problem analysis (scomporre il problema principale in problemi secondari), Problem solving (eliminare le cause e rispondere alle domande poste dal problema), Decision making (decidere come agire in base alle risposte ottenute), Decision taking (passare all’azione). E’ quindi un approccio attivo, dove la relazione pedagogica tra docente e discente privilegia la discussione ed il confronto al semplice ascolto. Ai soggetti posti di fronte ad una situazione problema delineata nei suoi tratti essenziali è anzitutto richiesto di ricostruire il caso, di individuare il tipo di dati e informazioni necessarie all’analisi e di proporre una soluzione in ipotesi.
CICLO Plan Do Check Act (Ruota di Deming)
Metodologia finalizzata a rendere evidenti le diverse fasi degli interventi per il miglioramento della qualità, e la loro sequenza e direzione. Il ciclo PDCA consiste in:

pianificare, fare, controllare, agire. Il Deming Cycle, ideato da W. Edwards Deming in Giappone negli anni cinquanta, è studiato per promuovere una cultura della qualità che è tesa al miglioramento continuo dei processi e all'utilizzo ottimale delle risorse.
Lezione

In alcuni incontri è previsto del “lavoro al tavolino” preparatorio all’attività con l’animale, o di rielaborazione della stessa. Il canale espressivo individuato è quello del disegno libero. L’utilizzo di schede visive nel lavoro al tavolino permette di fermare il momento dell’apprendimento e aumentare i livelli di concentrazione su apprendimenti specifici.

5.2 Autori e correnti di pensiero che hanno ispirato le strategie di intervento
La pet-therapy si impone all’attenzione del mondo scientifico per opera del neuropsichiatra infantile Boris Levinson nel 1953 quando, lasciato casualmente nello studio il suo cagnolino, si rese conto che il bambino autistico che stava curando, alla vista del cagnolino, manifestava emozioni e reazioni mai espresse prima. Un avvenimento accidentale che rappresentò una opportunità, all’occhio attento dello psichiatra, di osservazione e riflessione, l’inizio di un percorso ricco di eventi che produrrà notevoli sviluppi. Oggi moltissimi animali sono impiegati nella pet-therapy e molte le attività di ricerca e di studio nel settore.

“L’ Attività di mediazione con l’asino consiste in un “complesso di tecniche di rieducazione” che mirano ad ottenere il superamento di un danno sensoriale, cognitivo, affettivo e comportamentale.

È un processo di riabilitazione che consente al paziente di relazionarsi con l’animale. Attraverso il contatto utente-asino si instaura un importante canale di comunicazione corporea per mezzo della quale si acquisisce controllo e fiducia di sé. È un’esperienza emozionante che ha la facoltà di risvegliare tutti i sensi ed i sentimenti dell’utente attraverso “l’incontro” con l’asino. La presenza di un animale favorisce l’acquisizione di un senso di responsabilità, esige una presa di coscienza dei propri obblighi, è uno stimolo valido per riacquistare un’immagine positiva di sé e del proprio valore, è un efficace supporto alla crescita ed alla maturazione personale”. Il Segretario Generale SISVET dr. Stefano Capretti

Il comportamento affettuoso che cerca il contatto fisico, l'essere empatico e la sviluppata intelligenza fanno dell'asino un animale particolarmente adatto ad intraprendere progetti di Pet-Terapy per tutti quei soggetti che presentano disturbi che alla base hanno difficoltà nella sfera dell'emotività e dell'affettività ovvero disturbi della personalità, relazionali, cognitivi, disturbi dello sviluppo e problematiche sociali.
Possono trarre vantaggio dai progetti di onoterapia bambini ed anziani, audiolesi e non vedenti, ipertesi e cardiopatici, malati psichiatrici e tossicodipendenti così come persone afflitte da ansia, stress o problemi di accettazione.
I progetti di AAA possono portare benefici a livello comportamentale, caratteriale, emotivo e affettivo in soggetti che presentano le seguenti patologie: ipercinetismo, aggressività, depressione, anoressia e bulimismo, disturbi del sonno, disturbi dell'attenzione, emotività incontrollata, sindrome di down, dipendenze, costrizioni, ritardo mentale ma anche bullismo e dissociazione sociale.
Per le sue caratteristiche comportamentali che trasmettono l’idea di relax e di tranquillità, l’asino sembra essere un ottimo ansiolitico. Anche persone che hanno difficoltà ad entrare in relazione con il cavallo, a causa del suo temperamento più vivace e pronto alla fuga, con il somaro riescono ad aprire nuovi canali di comunicazione. Gli stimoli sensoriali derivanti dal contatto con il suo pelo sono inoltre alla base dello sviluppo psicomotorio e cognitivo”. 
Tratto da Milonis E., “Attività di mediazione con l’asino”.
5.3 Esperienze e progetti precedenti da cui si è preso spunto per la definizione delle strategie di intervento
· Progetto “Asinergie” dello studio di consulenza “Free time project” (www.asinergie.it);

· Progetto “Asineggio l’amico asino” dell’Ass.ne “L’amico asino” (www.lamicoasino.altervista.org);
· Attività di mediazione con l’asino presso l’azienda Asinomania (www.asinomania.com);

· Milonis E.,  “Io e gli asini – attività di mediazione con gli asini” Ed. Fausto Lupetti, 2011

6. Risorse umane e materiali
	Risorse
	Costi

	Tecnico AAA            
	25 euro/ora  9 ore/settimana x 10 settimane x 25 euro/ora= 2250 euro



	Disabili coinvolti


	/

	Operatori delle strutture


	/

	Proprietario della fattoria


	/

	Fattoria attrezzata per accogliere il pubblico (bagno protetto, luogo al coperto per ristorarsi)
	GIA’ PRESENTE

	Asini 
	GIA’ PRESENTE



	Paddock e prati
	GIA’ PRESENTE



	Materiale e attrezzatura per lavorare con gli asini (basto, lunghina, cavezza…)   
	250 euro



	Cancelleria /volantinaggio
	100 euro

	Telefonia
	30 euro



	
	Totale 2930 euro


Il progetto può partire con un minimo di 10 disabili coinvolti, distribuiti su 2 giornate. Se dovessero essere coinvolti più soggetti, si può valutare di aumentare le giornate dedicate a questo tipo di attività.

Preventivo del totale, spesa minima perché si possano vedere i risultati: 
2930 euro

6.1 Possibili finanziamenti e suggerimenti per il fund raising
Il progetto risponde alle linee guida europee di inclusione sociale delle persone con disabilità.

Il progetto è realizzato all’interno di una fattoria/agriturismo che ha come mission la valorizzazione del patrimonio locale, dell’ambiente e degli animali. 
Il progetto può richiedere i finanziamenti europei e/o il contributo di  associazioni/fondazioni la cui mission rientra nelle tematiche affrontate dal progetto.
Avendo tra i partner il CMS, una quota del costo può essere integrata dall’ente, inserendo il progetto tra i servizi offerti.
7. Materiali didattici
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Corso: Asiniamo!
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              Modulo 1: conoscere l’asino nelle sue caratteristiche fisiche, 

                 etologiche e comportamentali. Impostare un primo approccio all’animale
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                        Unità 1  
               Quali sono le caratteristiche 
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                 principali che è opportuno
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                conoscere quando si entra 
[image: image14.jpg]


[image: image15.jpg]


                  in contatto con l’asino?
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                     Attività1


             Attività 2

Corso: Asiniamo!
Modulo 1: conoscere l’asino nelle sue caratteristiche fisiche ed etologiche.

Overview: un primo approccio all’asino per offrire una panoramica delle caratteristiche generali, fisiche ed etologiche, un primo incontro per sfatare alcuni stereotipi e per indagare il grado di conoscenze dei soggetti coinvolti ed evidenziare i bisogni di ciascuno. Per concludere in groppa all’asino.
Unità 1: quali sono le caratteristiche principali che è opportuno conoscere quando si entra in contatto con l’asino?
Attività 1 – l’asino - durata 20 minuti
Consegna: tra le immagini di animali proposte dalla scheda 1, riconosci l’asino e descrivi le caratteristiche che lo contraddistinguono. 
Contenuti: Scheda 1: animali a quattro zampe


scheda 2: caratteristiche fisiche dell’asino



scheda 3: caratteristiche comportamentali

(vedi allegato 5)

Analisi: Confronta il tuo lavoro con le schede 2 e 3. Ci sono caratteristiche che non hai evidenziato? Ci sono caratteristiche che credevi appartenenti all’asino che non ritrovi? 
Generalizzazioni: entrando nel paddock dove sono racchiusi gli animali, riconosci l’asino? Prova ad avvicinarti all’asino. Come puoi farlo in modo adeguato? Come puoi capire il suo stato d’animo? 
Prodotti: schede colorate. Conoscenza sommaria dell’animale per un approccio in sicurezza. Primo contatto con l’animale
Materiale: schede, colori

Attività 2 - io con l’asino durata 20 minuti
Consegna: sperimenta l’avvicinamento e il contatto con l’animale, così come te la senti, prendendo il tempo che ti serve e provando tipi diversi di avvicinamento. Sperimentando i diversi sensi di vista, tatto, olfatto, udito.
Analisi e generalizzazioni: è facile o difficile? Quali sentimenti ti suscita? Vuoi restare nella situazione o preferisci allontanarti? Il contatto del tuo corpo sull’animale quali reazioni scatena nell’animale?
Prodotti: inizio della relazione soggetto – animale

Materiale: attività svolta con l’animale, in zona protetta e tranquilla (recinto, prato) 

Unità 2 come ci si prende cura dell’asino?

Attività 1 - la cura e l’igiene dell’animale - durata 20 minuti
Consegna: conosci le necessità di cura e igiene dell’animale? Individua gli attrezzi che conosci. Prova a descrivere l’uso anche di quelli che non conosci.

Contenuti: scheda 4 – attrezzi per la pulizia dell’animale (allegato 5)
Analisi: il tecnico aiuta il soggetto a identificare i vari attrezzi non conosciuti, attribuendo un nome ed una funzione.
Generalizzazioni: in quale ordine si esegue la pulizia dell’animale? Il soggetto compie la pulizia sull’animale

Prodotti: al termine dell’attività l’asino risulterà strigliato e spazzolato
Materiale: attrezzi per la pulizia dell’animale; attività svolta nei pressi della stalla

Attività 2 – preparazione dell’asino per la conduzione – durata 10 minuti

Consegna: cosa serve per condurre un asino? Individua gli strumenti necessari. Prova a descrivere l’uso anche di quelli che non conosci.
Contenuti: scheda 5 – strumenti per la conduzione dell’asino (allegato 5)
Analisi: il tecnico aiuta il soggetto a identificare i vari strumenti non conosciuti, attribuendo un nome ed una funzione (morso, longhina).
Generalizzazioni: come si montano questi strumenti sull’animale? Il tecnico si fa aiutare dal soggetto a preparare l’animale.

Prodotti: l’animale è pronto per essere condotto.

Materiale: strumenti per la bardatura dell’asino; attività svolta nei pressi della stalla

Attività 3 – conduzione dell’asino – durata 10 minuti

Consegna: prova a far muovere l’asino per portarlo dove vuoi: avanti, a destra/sinistra, indietro. Utilizza la longhina per aiutarti.
Analisi:  quali difficoltà emergono? L’asino ti segue? Fai fatica? Quali emozioni ti suscita? Il tecnico mostra alcune strategie per condurre l’asino.

Generalizzazioni: riprova a condurre utilizzando le strategia mostrate
Prodotti: l’asino è condotto dal soggetto avanti, a destra/sinistra, indietro.

Materiale: longhina - attività svolta nel paddock e/o nel prato/cortile interno alla fattoria.

Unità 3 – Sopra l’asino
Attività 1 – come salire e scendere dall’asino – durata 10 minuti

Consegna: prova a salire in groppa all’asino. Poi prova a scendere
Analisi: quali difficoltà emergono? L’asino ti segue? Fai fatica? Quali emozioni ti suscita? Il tecnico mostra alcune strategie per salire e scendere

Generalizzazioni: riprova a salire e scendere utilizzando le strategia mostrate
Prodotti: il soggetto è il groppa all’asino e sa scendere dall’asino in sicurezza
Materiale: attività svolta nei pressi della stalla

Attività 2 – stare sopra l’asino – durata 10 minuti
Consegna: sperimenta le posizioni che preferisci per stare sopra l’asino. Concentrati sulle sensazioni. Prova a stare seduto, a coricarti sulla schiena, a coricarti in avanti e abbracciare l’animale.
Analisi e generalizzazioni: quali posizioni preferisci? Perché? Quali sensazioni ti suscita la posizione? Hai paura? Ti senti saldo? Ti fidi dell’animale? Preferisci scendere?

Prodotto: primo contatto sopra l’animale

Materiale: caschetto - attività svolta nei pressi della stalla
Attività 3 – andare a passeggio in groppa all’asino – durata 15 minuti
Consegna: lasciati condurre dall’animale, guidato dal tecnico
Analisi e generalizzazioni: hai voglia di fare questo? Quali sensazioni ti suscita?   Quali posizioni devi tenere per non cadere? ti piace lasciarti condurre?
Prodotto: il soggetto si lascia condurre dall’animale, guidato dal tecnico

Materiale: caschetto di sicurezza - attività svolta nel paddock e/o nel prato/cortile interno alla fattoria.

8. Fasi ed azioni dell’intervento

	Azioni previste per ciascuna fase


	Esito previsto di ciascuna azione
	Obiettivi di apprendimento perseguiti attraverso l’azione
	Modalità di controllo del raggiungimento degli obiettivi previsti per ciascuna azione (valutazione delle competenze)

	1. Riunione preliminare del tecnico AAA con i partner coinvolti (proprietario della fattoria e responsabili delle strutture dei disabili coinvolte), per concordare tempi e modalità operative di attuazione del progetto
	Si prevede che il proprietario della fattoria dia il consenso all’utilizzo dei propri spazi per la realizzazione del progetto;
si prevede che i responsabili delle strutture dei disabili trovino un accordo sul calendario delle attività proposto dal tecnico AAA 
elenco dei bisogni (delle abilità e delle carenze) dei disabili per quanto riguarda le aree della comunicazione e affettivo- relazionali
	
	Stesura di una relazione 

	2.primo incontro
Attività 1

Attività 2
	Conoscenza delle principali caratteristiche fisiche e comportamentali dell’asino
	Saper riconoscere l’asino e individuare i comportamenti adeguati nel rapportarsi ad esso
	Osservazione sul campo
Compilazione griglie di osservazione

	3.secondo incontro
Attività 1

Attività 2

Attività 3
	Sperimentazione e riflessione delle emozioni che suscita il contatto con l’animale
	Interpretare e discriminare le emozioni proprie e dell’animale
	Osservazione e dialogo sul campo
Compilazione griglie di osservazione

	4.terzo incontro
Attività 1

Attività 2

Attività 3


	Sperimentazione del movimento in groppa all’asino.
	Attuare strategie utili al mantenimento della postura in groppa all’asino. Riflettere sulle emozioni che la situazione genera
	Osservazione e dialogo sul campo
Compilazione griglie di osservazione

	5. modulo 2
	
	
	

	6. modulo 3
	
	
	

	7. verifica in itinere
	Eventuale modifica del progetto in base alle esigenze dell’utenza e della struttura
	
	Lettura della relazione e condivisione delle osservazioni nelle riunioni di verifica in itinere

	8. modulo 4
	
	
	

	6.verifica finale 
	
	
	Riunione con i partner coinvolti.
Lettura delle griglie di osservazione.


8.1 Problemi che potrebbero verificarsi e modalità di affrontarli

I soggetti coinvolti provengono da strutture. Imprevisti, visite mediche, malattie, uscite potrebbero creare difficoltà nel rispetto dei tempi e del calendario delle attività. È opportuno fornire un calendario scritto da lasciare alla struttura come promemoria, chiedendo di avvisare per tempo in caso di impossibilità a partecipare all’attività e stabilire una modalità condivisa di recupero delle attività mancate.
Vista la fragilità e delicatezza delle persone coinvolte, va tenuta in considerazione la possibilità di reazioni impreviste ed inaspettate durante le sedute. Per questo è opportuno prestare molta attenzione ai vari segnali che il soggetto invia e impostare attività flessibili e modificabili per andare incontro ai bisogni emergenti di volta in volta. 

8.2 Diagramma di Gantt dell’intervento
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9. Autoriflessione sulla bontà del progetto educativo nel suo complesso e nelle sue singole fasi

Il progetto nasce da un interesse personale per l’attività assistita con l’animale. L’interesse è sorto a livello teorico, ma non ho mai potuto sperimentarmi in pratica. Questa è stata l’occasione per avvicinarmi molto a quella che è la concretezza dell’AAA. Ho riscontrato molte difficoltà nel riuscire a fare ciò, a dare concretezza alle idee, seguendo le fasi del progetto, molto dettagliate; mi sono trovata a riflettere su aspetti non pensati in precedenza e perciò il progetto ha generato molti dubbi al momento della traduzione in pratica. 
La cosa più complicata da rispettare è la coerenza e il legame fra le varie parti del progetto, cosa cui ho cercato di prestare molta attenzione, costruendo man mano il progetto, a partire dalle basi che ho definito fase per fase.

Posso affermare di aver acquisito maggiori competenze e abilità sperimentandomi nell’ideazione e nella stesura del progetto. 
L’aspetto della stima dei costi è stato quello più problematico, che ha fatto sorgere i maggiori dubbi nel riuscire a rendere appetibile e spendibile il progetto per un’ipotetica fattoria/agriturismo. Si tratta di un settore in cui non mi sono mai dovuta cimentare. Mi sono documentata su internet e chiedendo a personaggi esperti in tali ambiti.

L’auspicio è riuscire a trovare finanziamenti che permettano di abbattere i costi per la struttura ospitante, e per gli utenti finali. Il tema della disabilità e dell’inclusione è un tema molto importante, ma l’interesse al riguardo non trova spesso la sensibilità  che dovrebbe. Le priorità nella distribuzione dei finanziamenti possibili sono altrove, per cui occorre confidare in un territorio attento e sensibile a questi temi per la buona riuscita del progetto. 
Il punto di forza principale è sicuramente il carattere ludico - ricreativo del percorso, svolto all’aria aperta, in un ambiente accogliente, in mezzo alla natura, ma allo stesso tempo dotato dei comfort necessari per l’accoglienza di un target delicato (possibilità di ristorarsi, bagno protetto, zona senza barriere architettoniche…). Questa tipologia di ambiente è flessibile alle diverse esigenze e sicuro allo stesso tempo. Permette di restare il tempo voluto, anche oltre il tempo dell’intervento stesso. In questo modo si può instaurare un rapporto con gli enti e le strutture che va oltre l’erogazione dell’intervento, ma pone le basi per l’instaurarsi di relazioni interpersonali significative, espressione di una società civile coesa e solidale.
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12.1 Allegato 1 Questionario preliminare

Questionario preliminare

Gentile operatore, 

sono un tecnico di attività assistita con l’asino (AAA) e mi occupo di persone con disabilità. Per presentare il mio progetto, ho incontrato da poco il referente area handicap del CMS, il quale mio ha fornito il recapito mail della vostra struttura.

Sono qui per proporre un percorso di AAA incentrato sulle aree emotivo-relazionale e della comunicazione e Le sottopongo questo questionario per indagare i bisogni educativi della vostra struttura.

Le chiedo di rispondere brevemente a queste domande per aiutarmi a individuare il target ideale e i bisogni specifici delle persone potenzialmente coinvolte e rispedire il questionario compilato entro un mese per mail.

Ci vorranno pochi minuti per la compilazione, ma l’aiuto per me sarà prezioso.

Grazie per la collaborazione!











 Tecnico AAA











 Denise Brizio

1. Nome della struttura ______________________________________________________________________________________
2. Tipologia della struttura:    

centro diurno      

comunità residenziale        

gruppo appartamento        

altro (specificare)_______________

3. Tipologia di utenti:     

3.1 età:
adulti  

minori

3.2 tipo di disabilità:

disabilità fisica  E disabilità intellettiva            

disabilità fisica                          

disabilità intellettiva

innesti psichiatrici  

3.3 grado di disabilità:

lieve

medio

grave

gravissimo
4. Quanti utenti sono accolti nella vostra struttura? Quanti maschi e quante femmine? :

__________________________________________________________________

5. Tra gli ospiti accolti, sono presenti persone con difficoltà di espressione verbale?  SI               NO 

  

5.1 Se SI, specificare: 

Il blocco è dovuto a caratteristiche congenite/fisiche o è di tipo psicologico/emotivo? 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

La difficoltà di espressione verbale risulta un limite alle possibilità comunicative ed espressive della persona? 

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Ci sono strategie alternative che il soggetto mette in atto per farsi capire/per comunicare? Se sì, quali?

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
6. Tra gli ospiti accolti, sono presenti persone con difficoltà nell’area emotivo-relazionale?  SI           NO 

6.1 Se SI, specificare:

Le difficoltà riguardano: (è possibile indicare più risposte)

a) Stati depressivi               

b) Stati d’ansia/paure/fobie  

 c) Timidezza patologica/chiusura/rifiuto della relazione               

d) Comportamenti aggressivi auto/etero diretti

e) Scarsa autostima

7. PER CHI HA RISPOSTO SI AD ALMENO 1 DELLE ULTIME 2 DOMANDE:

7.1 Ha raccolto richieste implicite/esplicite da parte degli ospiti per un aiuto a mitigare/risolvere queste difficoltà? SI       NO

Specificare:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

7.2 Crede che un intervento individuale e/o in piccolo gruppo di attività assistita con l’asino potrebbe aiutare i Suoi ospiti a mitigare queste difficoltà?

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

8. Spazio per dubbi, suggerimenti, approfondimenti

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Il questionario è terminato. Grazie per l’aiuto!

12.2 Allegato 2 Caratteristiche disabili

Allegato 2 

SCHEDA CARATTERISTICHE DISABILI
	
	sesso
	età
	Grado di disabilità (lieve/medio /grave)
	Presenza/assenza linguaggio verbale
	Aree su cui si intende lavorare (comportamenti problema, aumento autostima, apertura socio relazionale, conoscenza delle emozioni,…)
	Breve descrizione delle caratteristiche affettivo relazionali/ eventuali segnalazioni da precisare

	nome
	
	
	
	
	
	

	nome
	
	
	
	
	
	

	nome
	
	
	
	
	
	

	….
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


12.4 Allegato 4  Griglia di osservazione
Allegato 4
GRIGLIA DI OSSERVAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI ACQUISITI

	NOME
	ETA’
	SESSO
	STRUTTURA AFFERENTE
	ORARIO


Compilare brevemente le diverse aree ad ogni incontro secondo le indicazioni date da tabella.

	
	Modalità del saluto al momento dell’arrivo e della partenza:

-saluta spontaneamente

-non saluta

-saluta se sollecitato.


	a)Comportamento agito di fronte alla richiesta di svolgere un compito nuovo:

-accetta

-rifiuta

-accetta se sollecitato;

b)di fronte all’insuccesso :
-rinuncia

-chiede aiuto

-prova ancora

c)prende iniziativa:

-spontaneamente

-interagisce solo se sollecitato.


	a)I comportamenti manifestati sono:

-comportamenti problema

-inadeguati

-adeguati;

b)le modalità relazionali espresse sono:

-comportamenti problema

-inadeguate

-adeguate


	Umore:

di fronte alle situazioni proposte appare:

-rifiutante

-indifferente

collaborante e partecipativo

trae sollievo
	Riconoscimento emozioni:

a)manifesta /non manifesta stati d’animo differenti a seconda delle situazioni;

b)riconosce non riconosce i diversi stati emotivi
	Competenze specifiche nella gestione dell’animale:

- strigliare

- spazzolare

- fornire acqua e cibo nella giusta quantità
- salire e scendere dall’animale

- stare in groppa all’animale da fermo

- farsi condurre con l’accompagnamento del tecnico

- condurre l’animale in autonomia da terra

-condurre l’animale in autonomia in groppa

	INCONTRO 1


	
	
	
	
	
	

	INCONTRO 2


	
	
	
	
	
	

	INCONTRO 3
	
	
	
	
	
	

	INCONTRO 4
	
	
	
	
	
	

	INCONTRO 5
	
	
	
	
	
	

	INCONTRO 6
	
	
	
	
	
	

	INCONTRO 7
	
	
	
	
	
	

	INCONTRO 8
	
	
	
	
	
	

	INCONTRO 9
	
	
	
	
	
	

	INCONTRO 10
	
	
	
	
	
	


12.5 Allegato 5 Materiali per moduli didattici
Unità 1  - attività 1

Scheda 1 
Individua l’asino tra questi animali e prova a descrivere le sue caratteristiche

[image: image1.wmf]                 [image: image2.wmf] [image: image3.wmf][image: image4.png]



Scheda 2 - Caratteristiche fisiche dell’asino
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4 zampe

Orecchie lunghe

Zoccoli piccoli e duri
Coda lunga per scacciare le mosche

Pelo corto morbido – (può essere grigio, marrone, bianco…)

Occhi grandi

Labbra grosse

Groppa “spiovente” – adatta per portare carichi
Scheda 3 – caratteristiche comportamentali


Erbivoro  


Vive in branco

Tranquillo

Socievole


Gran lavoratore   

Intelligente

Unità 2 – attività 1 
Scheda 4 – attrezzi per la pulizia
Immagini  attrezzi per la pulizia dell’animale
Unità 2 – attività 2 
Scheda 5 - strumenti per la conduzione

Immagini strumenti per la conduzione dell’asino

capezza

Cintura sottopancia



   sella                                                                            longhina


coperta sottosella



Unità 2


Come ci si prende cura dell’asino?


         


        Attività1


         Attività 2


Attività 3








Unità 3


Come si sta in groppa all’asino?


Attività 1





Attività 2





Attività 3
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